
Negli ultimi 1 O anni in Italia sono stati tagliati quasi 40 MILIARDI di euro alla sanità 
pubblica, quasi 20 MILA posti letto in meno. 
Si chiudono e si depotenziano ospedali e sevizi mentre i soldi delle nostre tasse 
finiscono per quasi il 50% a finanziare la sanità privata. 

Il processo di aziendalizzazione e regionalizzazione del Servizio Sanitario è quello che 
ha inciso maggiormente nell'aumento dei costi, creando 20 diversi servizi sanitari 
regionali. In un Paese con una sanità a pezzi come il nostro una pandemia non poteva 
che lasciare il segno. Al contrario, in un Paese con strutture pubbliche consolidate e 
sufficienti posti di terapia intensiva, si sarebbero potute salvare molte più vite umane e 
soprattutto azzerare il rischio di trovarsi davanti all'infausta condizione di dover 
scegliere tra chi poter curare e chi lasciare andare a morte certa, a causa della carenza 
di risorse disponili per curare tutti. Inoltre se avessimo avuto un sistema di sanità di 
prossimità realmente efficiente si sarebbero potute evitare le scene dei pronti 
soccorsi affollati. 

Non è mancato il coraggio e la volontà ad infermieri, medici e tutto il personale 
ospedaliero, ma anche il miglior personale ha bisogno del giusto numero di strutture e 
strumenti efficienti per poter operare in maniera ottimale. 

È ora di condannare e puntare il dito contro i responsabili di tutto questo: partiti 
di destra e di sinistra che hanno compiuto le stesse politiche di privatizzazioni e 
continuo smantellamento della sanità pubblica, a discapito della salute delle classi 
popolari. Tutto a vantaggio delle tasche e dei conti correnti dei proprietari degli istituti 
di sanità privata, c_he si sono letteralmente arricchiti creando di fatto un'Opa sulla sanità 
pubblica italiana. E davvero questo il Paese dove vogliamo vivere, dove la salute è una 
merce? 

LA SALUTE E' UN DIRITTO! 
LOTTA CON NOI PER DIFENDERLO! 
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